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Primo piano Il governo

«Contepuòstaresereno
noiseguiremoleleggi
Dicevasì,oracambiaidea
soloperconvenienza»
Crosetto: il leaderM5S strumentalizza le ragioni dei pacifisti

Il profilo

 Guido
Crosetto,
classe 1963,
ex Dc, ex Forza
Italia, sindaco
di Marene
(Cuneo) dal
1990 al 2004,
è stato
deputato dal
2001 al 2019

 Con Giorgia
Meloni
e Ignazio
La Russa
è tra i fondatori
di Fratelli
d’Italia nel
2012, partito
di cui è stato
coordinatore
e presidente

 È stato
presidente
della
Federazione
aziende
italiane per
l’aerospazio,
la difesa e la
sicurezza
(Aiad) di
Confindustria
e senior
advisor per
Leonardo

 Sottosegre-
tario alla
Difesa nel
Berlusconi IV,
guida il
ministero nel
governo Meloni

ROMA Guido Crosetto, mini-
stro della Difesa: Giuseppe
Conte dice che non si deve
«azzardare» a un nuovo in-
vio di armi senza passare dal
Parlamento. Cosa risponde?
«Sembra l’intercalare di un

bullo di quartiere più che il
tentativo di dialogo tra perso-
ne rispettose delle istituzioni.
Ma l’onorevole Conte può sta-
re sereno: il ministero — non
il ministro, che non dispone
delle istituzionima le serve—
seguirà le leggi come sem-
pre».
La scelta puòmutare?
«È ancora in corso. Non è

che con le elezioni crolla tut-
to. Il governo è un treno in
corsa. Non può fermarsi».
E quindi?
«Il ministro della Difesa sta

facendo—per spiegarlo bene
a Conte — quello che lui e al-
tri hanno deciso di fare dicen-
do sì ai 5 decreti per l’invio di
armi decisi dal governo Dra-
ghi del quale i Cinque Stelle
erano il maggior sostegno
parlamentare. Se oggi ha
cambiato idea è per altro».
Per cosa?
«Per strumentalizzare il

corteo e le ragioni delle asso-
ciazioni pacifiste, che rispetto
e comprendo e con cui sarò
sempre disponibile a interlo-
quire. ConConte che non è in-
teressato né al dialogo né al
percorso coerente ma cerca
solo di metterci su una ban-
dierina e seguire la conve-
nienza del momento, un rap-
porto politico serio è, franca-
mente, complesso».
Quindi si «azzarderà»?
«Saranno utilizzate le stes-

se procedure che il Governo
precedente, e lui stesso, han-
no utilizzato e avallato. Quan-
to alla sua frase minacciosa e
intimidatoria, temo abbia co-
me presupposto culturale un
approccio alle istituzioni pri-
vatistico e autoritario. Proba-
bilmente frutto della sua

esperienza di governo, vissuta
in un momento di “compres-
sione democratica” creatasi a
seguito della dichiarazione
dello stato di emergenza e
dell’utilizzo dei Dpcm duran-
te la pandemia. Forse ha ma-
turato un’idea sbagliata sulle
istituzioni ed il loro potere».
Cosa le dicono le piazze

della pace?
«Che il compito di tutti è

cercare la pace».
Con o senza Putin?
«Pensare di poterlo fare

senza far sedere Putin ad un
tavolo è surreale, non è que-
stione di giudizio morale».
E senza Zelensky?
«Nemmeno. La comunità

internazionale deve costruire
le condizioni per un cessate il
fuoco e per il ripristino della
situazione precedente all’in-
vasione e al trattato di pace».
Ma se Putin non vuole?
«Una trattativa non è mai

facile ma le condizioni da cui
parte non le decidono l’ag-
gressore o la comunità inter-
nazionale, ma l’aggredito».
E se l’aggredito non inten-

desse concedere nulla?
«Sarebbe comodo dettare

da casa nostra, sul divano, con
qualche telefonata interna-
zionale, le condizioni che de-
ve accettare un popolo aggre-
dito con civili uccisi, compre-
si i bambini, costretto alla fa-
me e al freddo».
Apprezza le prime misure

economiche varate?
«Non sono misure. È la

Nadef che il governo era ob-
bligato a fare e che Giorgetti
ha avuto solo 3 giorni per fa-
re nel periodo più drammati-
co degli ultimi 70 anni. Ma lo
sanno tutti: il Parlamento, i
leader dell’opposizione. Co-
me sanno che i tempi per
mandare il bilancio a Bruxel-
les non li decide il governo

né il Parlamento. che però
dovrà dare una mano a ri-
spettarli».
Saranno compressi?
«Un po’ meno che negli an-

ni scorsi. Solo che prima era
per volontà politica, stavolta
perché il governo è nato da
una settimana. Ciò detto è il
momento della responsabili-
tà da parte di tutti. I dati ma-
cro sono drammatici».
Vi accusano di essere ri-

goristi come Draghi e non
voler più lo scostamento di
bilancio. Perché?
«Decidere uno scostamen-

to di bilancio con le nuove re-
gole Bce sull’intervento nel-
l’acquisto delle emissioni di
debito non è come scegliere al
bar se prendere un caffè o un
cappuccino. Fingono di non
sapere che lo scostamento
non puoi che farlo in pieno
accordo con Ue e Bce».
Perché?
«Altrimenti i tassi di inte-

resse ti schizzano in alto e lo
scostamento ti serve solo per
pagare gli interessi in più».
Sugli immigrati condivide

la linea di Piantedosi?
«Non è una sua invenzione

ma il trattato di Dublino. Se
sali su una nave che batte ban-
diera tedesca, sei in Germa-
nia. Non capisco la meravi-
glia».
Abordo ci sono donne, ra-

gazzi, bambini.
«Infatti si è deciso di dare

assistenza sanitaria ed acco-

glienza a chi ne ha bisogno e
assistenza alla nave che ri-
prenderà la sua rotta con gli
altri a bordo. Non si è voluto
accettare la sfida tribale di chi
era disposto ad usare le per-
sone per calpestare diritto, ac-
cordi e leggi. Si sono coniuga-
te umanità e fermezza: non è
accettabile che un Paese in-
tervenga a gamba tesa sapen-
do che abbiamo ragione. Va
difesa una posizione giusta
senza sudditanza e senza gio-
care sulla vita di chi soffre».
Con il dl anti-rave avete

avuto il pugno troppo duro
come pensa Forza Italia?
«Non me ne sono occupa-

to».
Ma i rapporti con gli allea-

ti la preoccupano?
«In Cdm il clima è ottimo. I

problemi fanno parte del-
l’umanità. Il punto è come li
affronti e come li risolvi».
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L’incarico
Guido
Crosetto,
59 anni,
ha giurato
al Quirinale
da ministro
della Difesa
nel governo
guidato
dalla
presidente
del Consiglio
Giorgia
Meloni
lo scorso
22 ottobre

(Marco Lanni)

181i parlamentari
di Fratelli d’Italia eletti alle
Politiche del 25 settembre:
118 deputati a Montecitorio e
63 senatori a Palazzo Madama

LaNadefIl governo era obbligato
a farla eGiorgetti ha
avuto soltanto 3 giorni
per prepararla, nel
periodo più drammatico
degli ultimi 70 anni

Imigranti
Si sono coniugate
umanità e fermezza
Non è accettabile
che unPaese intervenga
a gamba tesa sapendo
che abbiamo ragione

L’intervista


